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	Roma 9 Agosto 2006

	
	Alla c.a. del:

E p.c.
	DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO

SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE

Capo Dipartimento

Dottoressa Anna Maria D’Ascenzo

Capo Dipartimento Vicario IGC CNVVF

Dott. Ing. Giorgio Mazzini

Direttore Centrale Affari Generali

Dott. Francesco Raiola


Oggetto: concorsi straordinari banditi ai sensi dell’art. 167 del DL 217/05.
             Egregia dottoressa D’Ascenzo,

             con riferimento all’oggetto, corre l’obbligo di ricordare che, con nota del 17 maggio u.s. - ad ogni buon conto se ne allega copia -, la scrivente O.S. aveva già avanzato circostanziate critiche alle bozze fatte pervenire alle OO.SS. dall’Amministrazione, la quale, comunque, non ha mai ritenuto necessario convocare nessuna riunione sull’argomento.

 Posto che le obiezioni della CGIL a riguardo si riferiscono, innanzitutto, alle disposizioni contenute nel nuovo ordinamento, che non valorizzano assolutamente le professionalità del personale del CNVVF, anzi sono addirittura penalizzanti rispetto al vecchio ordinamento, sulle quali la nostra O.S. ha presentato proposte di revisione molto radicali: nello specifico appare assolutamente insensato, sotto tutti i punti di vista, procedere a nuovi concorsi indirizzati a personale già proveniente da profili per diplomati e ampiamente selezionato dalle riqualificazioni del 2004, per quanto riguarda gli interni e dai concorsi pubblici per gli esterni, per inserirlo in un nuovo ruolo indirizzato agli stessi diplomati.
Sul piano del metodo risulta quantomeno contradditorio che, da una parte si sia avviato un rinnovato confronto tra le parti, favorito dal cambiamento politico alla guida del paese e del Ministero dell’Interno e dall’impegno personale del nuovo Sottosegretario, nel quale è stata manifestata l’unanime esigenza di tutte le OO.SS. di modificare profondamente il decreto, mentre, dall’altra, il vertice del Dipartimento tentava di forzare l’applicazione dell’attuale decreto. 

Per quanto attiene al merito degli elementi di contrarietà espressi dalla scrivente sui bandi di concorso straordinario in parola essi sembrano altrettanto gravi: esame concorsuale estremamente difficoltoso – addirittura improponibile per gli ex assistenti tecnici, trasformati per legge in informatici,  che hanno sempre espletato mansioni amministrative – con un’evidente disparità di trattamento con gli ispettori antincendi, che sono stati sottoposti ad una selezione per titoli, aprioristica ed immotivata esclusione del personale più anziano del CNVVF (ex 285) dal concorso per “collaboratore”, al quale si consente di partecipare solo al concorso per “Vice collaboratore”, per altro a stipendio ridotto di 500 Euro l’anno, chiare e ingiustificate diversificazioni nelle valutazioni delle prove di esame e dei titoli per concorsi di accesso nel medesimo ruolo. 

Nonostante tutto questo, i bandi contestati venivano emanati dall’Amministrazione, in data 25 giugno u.s., senza alcuna modifica delle bozze contestate, né con l’espletamento, a riguardo, di un minimo di confronto con le OO.SS. e, malgrado l’intervento del nuovo Sottosegretario ne avesse bloccato le procedure, la stessa le reiterava in data 25 luglio u.s., per lo più a ridosso del mese di agosto, quando la coincidenza con le ferie estive accresce le difficoltà del personale a presentare le istanze entro i termini di scadenza.

Per questi motivi, si richiede di riaprire i termini di scadenza di presentazione delle domande quanto meno fino alla fine di settembre e si auspica che, nel frattempo, possa avvenire un confronto tra le parti che annulli gli effetti negativi dei suddetti concorsi straordinari.
Distinti saluti.
                                                                                         Il Coordinatore Nazionale

                                                                                         FP-CGIL Vigili del Fuoco

                                                                                                                  Adriano Forgione
